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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CUP ASL BARI, NECESSARIO POTENZIARE FRONT OFFICE
PER SMALTIRE LISTE D’ATTESA E GARANTIRE SERVIZI 
Premesso che:

· dal 4 maggio scorso – in esecuzione delle disposizioni urgenti a firma del presidente-assessore alla Sanità e del direttore del dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia – è stata prevista la ripresa delle ordinarie prestazioni sanitarie sospese dall’8 marzo 2020 a causa dell’emergenza da Covid-19; 
· è stata pertanto disposta la riattivazione di ricoveri, visite ambulatoriali, esami diagnostici, esami di laboratorio, day service e di tutte le prestazioni sanitarie in sospeso, predisponendo il recall da parte delle strutture dell’ASL di appartenenza dei pazienti che non hanno potuto effettuare la prestazione già prenotata, a seguito della sospensione dovuta al lockdown. 
Considerato che:  
· in relazione all’attività dei CUP è stato disposto di ripristinare le operazioni di sportello anche per prenotazioni, disdette e pagamento ticket, che fino al 3 maggio erano consentite esclusivamente per via telematica o telefonica;
· con il blocco delle prestazioni non indifferibili per oltre due mesi, e le prenotazioni al CUP ferme da marzo, si è determinato un rallentamento, se non lo stop, dell’erogazione di esami diagnostici e visite specialistiche in molti casi prenotate da lungo tempo e sospese con data da destinarsi, con il conseguente allungamento delle liste d’attesa per un gran numero di prestazioni sanitarie; 
· occorre dunque recuperare il tempo perduto, pur nel dovuto rispetto delle regole di precauzione e prevenzione (uso obbligatorio di mascherine e misure di distanziamento sociale) per la salute di utenti e operatori; 
· a fase 2 inoltrata e a quasi un mese dalle suddette disposizioni, l’annunciata ripresa delle attività sanitarie ordinarie non ha trovato riscontro nei fatti, a cominciare dal servizio CUP ripreso solo per prenotazioni urgenti e brevi, peraltro non in tutti gli sportelli dell’ASL Bari;
· per consentire l’effettiva ripresa della normale attività diagnostica e terapeutica, è necessario ed urgente un potenziamento delle attività di sportello con orario prolungato, in modo da smaltire le liste d’attesa accumulate nel periodo di lockdown.
Tenuto conto che:
· i numeri di telefono sono irraggiungibili e si registrano situazioni di forte criticità in diversi CUP dell’ASL Bari, dove la gente è obbligata ad attendere in coda, in spazi esterni e disagevoli, anche per ore;
· in particolare, agli sportelli di via Martiri di via Fani nel centro del capoluogo, gli utenti restano accalcati sotto il sole, a ridosso della carreggiata dove transitano i mezzi del trasporto pubblico. Ressa, disagi e clima di esasperazione hanno determinato anche disordini, rendendo necessario perfino l’intervento delle forze dell’ordine
si interroga il Presidente e Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. entro quali tempi s’intenda ripristinare la piena ed efficiente operatività dei CUP del territorio dell’ASL Bari, punto nevralgico del sistema di erogazione delle prestazioni sanitarie pubbliche, in modo da evitare ai cittadini il disagio di attese insostenibili;
2. quali provvedimenti s’intendano adottare al fine di potenziare le attività di front office, predisponendo l’attivazione di tutti gli sportelli con orario prolungato, in modo da assicurare l’effettiva ripresa di tutte le attività diagnostiche e terapeutiche; 
3. come s’intenda garantire l’efficienza del servizio di prenotazione telefonica, che sia aggiuntivo e non sostitutivo di quella diretta agli sportelli CUP, dal momento che gli utenti lamentano l’impossibilità di riuscire a parlare con gli operatori anche dopo ore di tentativi.
li, 28 maggio 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI


